
D urante il primo appunta-
mento con le Soste dello
spirito, promosse dal Set-
tore Giovani dell’Azione

Cattolica diocesana, svoltosi il
24 ottobre scorso nella chiesa
cittadina di San Donnino, la ri-
flessione è stata guidata da don
Riccardo Lisoni. 

Il percorso delle Soste, incen-
trato sul tema dell’anno pasto-
rale, «Gli occhi si aprirono e lo
riconobbero: fede ecclesiale e
chiesa eucaristica», è iniziato
prendendo in considerazione la
prima delle sei immagini di
Chiesa descritte nel sussidio
diocesano: la Chiesa che vive
nella gioia, la cui immagine è
tratta dall’esperienza della co-
munità cristiana di Filippi (Fil
4,4-9). Filippi era una colonia
romana in Macedonia, dove
Paolo svolse il suo ministero
apostolico, protagonista del-
l’inizio della fede cristiana.  

La parola biblica che ci conse-
gna la Chiesa di Filippi è «gio-
ia». La parola è misteriosa e ciò
che rimanda don Riccardo sono
alcune suggestioni al riguardo e
alcune domande che scavano
nella nostra interiorità.

Nella seconda lettera di San
Paolo ai Corinzi (2Cor 1,1-4;12-
24), rispetto alle tribolazioni le-
gate alle vicende di quella Chie-
sa, resta impressa una frase:
«siamo i collaboratori della vo-
stra gioia». Nel Vangelo di Mat-
teo, invece, il regno dei cieli è
paragonato prima ad un tesoro
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Sabato 23 ritiro a “La vite e tralci”
Sabato 23 novembre dalle ore 9 alle 18 ritiro spiri-

tuale al centro di vita “La vite e i tralci” ad Albareto di
Ziano. Animano l’inocntro gli Operai della Grazia.

Comunità Magnificat, il 24 ritiro 
Domenica 24 novembre alle ore 9.30 all’istituto

Buon Pastore a Piacenza giornata di ritiro con il Rinno-
vamento nello spirito-comunità Magnificat.

Serra Club International, il 28 incontro
Giovedì 28 novembre incontro a cura del Serra Clu-

ba International: alle ore 18.30 messa nella basilica di
santa Maria di Campagna seguita da un momenbto di
riflessione e di convivialità.

Spiritualità vedovile, adorazione e catechesi
Martedì 26 novembre incontro con il movimento di

spirtualità vedovile nella chiesa di San Donnino: ore
15.30 adorazione comunitaria e alle 16 catechesi. 

Convegni Maria Cristina, il 29 incontro  
Venerdì 29 novembre alle ore 16 per iniziativa dei

Convegni Maria Cristina di Savoia è in programma un
incontro nella Sala delle Colonne del Palazzo vescovi-
le. Interverrà mons. Giuseppe Busani su “Lo spirito
della riforma liturgica nel Concilio Vaticano II”. 

49 per le associazioni, i gruppi, i movimenti
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Venerdì 22 novembre
•Movimento della Speranza / Cortemaggiore, ore  15.30. 
• RnS gruppo di Maria Immacolata, incontro alle ore 21
in San Dalmazio.
Domenica 24 novembre
•Gruppo Meditazione Cristiana, ore 20.45 S. Dalmazio.
•Cenacoli di preghiera, incontro ore 9 presso l’istituto
Andreoli Borgonovo in cappella.
•Cenacoli di preghiera, incontro ore 9.35 chiesa di Ca-
stelnovo Val Tidone.
Lunedì 25 novembre 
•Movimento della Speranza / Fiorenzuola, ore 15.30 
•RnS comunità Magnificat ore 21 N. S. di Lourdes.  
•RnS gruppo Dio con noi: alle 21 in S. Savino.
•Cenacoli di preghiera, incontro ore 15.15 casa di riposo
Albesani di Castelsangiovanni.
Martedì 26 novembre
•Movimento della Speranza / Rivergaro ore 15.30
•RnS gruppo Gesù Risorto è vivo, ore 21 chiesa dei Sac-
chi a Castelsangiovanni.  
Mercoledì 27 novembre
•Movimento della Speranza / Pontenure, alle 10 ospizio
•Movimento della Speranza, alle 15.30 chiostri Duomo.
•Gruppo Meditazione Cristiana, ore 21, Preziosissimo
Sangue.
•Gioventù Francescana, incontro alle ore 21 in Santa Ma-
ria di Campagna.  
•Gruppo di preghiera padre Pio, incontro alle 21 in San
Raimondo.
•Cenacoli di preghiera, incontro ore 20.30 chiesa di San
Giuseppe Ospedale.
•Cenacoli di preghiera, incontro ore 15.30 chiesa di San
Nicolò.
Giovedì 28 novembre
•Movimento della Speranza / Piacenza, incontro alle
ore 15.30 Figlie di S. Anna Piacenza. 
•Cenacoli di preghiera, incontro ore 20.45 chiesa di San
Paolo Apostolo.

C ontinuano gli incontri settimanali a cura
del Movimento della Speranza con momen-
ti di preghiera e di riflessione sulla Parola.

Nell’anno sono previste giornate di ritiro ed eser-
cizi spirituali. Tra questi domenica 1° dicembre è
in programma l’incontro in preparazione all’Av-
vento. Si terrà nella Casa madre in Stradone Far-
nese e sarà presente Rita Di Maggio, proveniente
da Roma e responsabile generale del Movimen-
to. Si inizia alle ore 9.30 con l’accoglienza e il sa-
luto della madre provinciale suor A. Silvia Perri;
seguirà la celebrazione delle lodi mattutine e la
meditazione guidata da mons. Giuseppe Forma-
leoni, canonico della Cattedrale. Seguirà uno
spazio per la meditazione personale, la messa e il
pranzo al sacco. Nel pomeriggio alle ore 14.30 di-
stribuzione delle schede per la celebrazione del-
l’Avvento; comunicazioni e confronto tra i parte-
cipanti; alle 16.30 conclusione. Nel corso della
giornata verrà ricordato il XXV anno di cammino
dei gruppi del Movimento.

Movimento della Speranza: 
incontro di Avvento 

Ac giovani, il 28 appuntamento
con le “Soste dello spirito”

nascosto e poi ad un mercante
in cerca di perle preziose (Mt
13,44-46): è inevitabile fare me-
moria del proprio essere nella
gioia, capire a quali momenti e
volti della nostra vita essa è le-
gata, perché è un dono che non
può restare astratto.  

La gioia non è puro piacere o
semplice allegria, non è
un’emozione di benessere o
l’assenza di problemi: anche
nelle difficoltà si possono perce-
pire tracce di gioia. Solitamente
si pensa che il contrario di gioia
sia tristezza, ma, come si evince
anche dalle Scritture, è spesso la
paura che si contrappone ad un
annuncio di gioia. Sia a livello
personale che comunitario, si fa

esperienza di ciò che libera e di
ciò che rallenta la gioia. 

La cosa più bella che si evince
da questa parola è la sua natura
di frutto, di dono, di effetto. Es-
sa non è un obbligo o un dove-
re. Papa Francesco ha toccato
più volte il tema della «gioia del
credere», senza mai perdere di
vista la realtà. La gioia ci fa at-
traversare la storia e le relazioni,
Dio non scavalca la realtà. Essa
sgorga dalla fede, da un incon-
tro, dall’accoglimento di una vi-
cinanza, è l’effetto di un dono
riconosciuto e accolto.  

Nei Vangeli, la gioia è legata
agli annunci e agli inizi (pensia-
mo alla figura della Vergine Ma-
ria). Quando Dio entra nella mia
vita è come un inizio: qualcuno
annuncia una presenza e una
strada, che mi coinvolgono per-
sonalmente, non in modo sensa-
zionale, ma con un dialogo, che
diventa chiamata, come succede
ai discepoli di Emmaus. È un
inizio ogni volta che, ascoltando
il Vangelo,  sento che ciò che
ascolto dice di me in profondità.
Oltre agli annunci e agli inizi, la
gioia è legata agli incontri, che
risanano la vita. Gesù libera la
gioia di vivere, la restituisce a
chi incontra. Occorre fare me-
moria degli incontri che ci han-
no guarito, che sono riusciti a

farci pronunciare nuovamente le
parole: «tu sei amato». 

Nel Vangelo di Matteo la gioia
è legata alle parole «tesoro» e
«perla»: la gioia, come frutto, è
una scoperta che coinvolge. C’è
un tesoro nella mia vita che mi è
dato, non l’ho fatto io. L’ho tro-
vato. Io stesso sono questo teso-
ro donato. Inoltre, nel Vangelo
come nella nostra vita, esiste
l’intuizione del Paradiso, di que-
sto «non ancora», ne possiamo
cogliere frammenti e anticipi. 

Tornando alla suggestione
della seconda lettera di San Pao-
lo ai Corinzi e legandola agli sti-
moli ribaditi più volte da Papa
Francesco, non possiamo di-
menticare che la gioia deve an-
dare, aprirsi, è una virtù pelle-
grina. La Chiesa custodisce la
sorgente della gioia per render-
la accessibile a tutti. C’è gioia
nel dare gioia, ognuno con la
propria sensibilità.

Il prossimo appuntamento
con le Soste dello spirito sarà
giovedì 28 novembre, ore 20,
sempre in San Donnino. Saremo
alla vigilia dell’Avvento e la So-
sta sarà occasione per introdur-
ci a questo tempo speciale, di at-
tesa e… gioia! Guiderà la pre-
ghiera e la meditazione mons.
Giuseppe Busani.

Sabrina Pancali 

Mons. Giuseppe Busani.

Guida l’incontro don Paolo Camminati

“SERATA DEI DESIDERI”: 
SECONDA TAPPA IL 29 NOVEMBRE

L’appuntamento è a cura del settore adulti 
dell’Azione Cattolica. Si terrà in oratorio a Podenzano

L’ itinerario di formazione per
adulti proposto dall’Azione
Cattolica diocesana aprirà la
sua seconda tappa nella se-

conda “Serata dei desideri” che si
terrà venerdi 29 novembre, ore 21,
presso l’oratorio parrocchiale di Po-
denzano.  Dopo quella dedicata alla
virtù teologale della fiducia (fede e
fiducia nella signoria di Dio), la nuo-
va tappa sarà dedicata alla virtù del-
la perseveranza. L’incontro  si aprirà
con alcune provocazioni  di caratte-
re socio-antropologico come la lettu-
ra dei segni dei tempi, proseguirà
con la “lectio” tenuta dall’assistente
diocesano don Paolo Camminati  e
si completerà con alcune note pro-
positive e di speranza.  

Dio, il grande Re che organizza il
banchetto per le nozze, chiama per
fare festa, chiama tutti,  non vuole
che sia una festa senza invitati….
eppure i suoi servi faticano a far en-
trare gli invitati nel salone della fe-
sta, gli invitati declinano l’invito. (Lc
22, 1-14) Anche noi oggi ancora de-
cliniamo l’invito. 

Come ai tempi di Gesù,  sembra
che l’invito di Dio,  un invito largo,
senza confini, misericordioso, cada
talvolta nel vuoto.  Sembra farsi ve-
ro l’annuncio della morte di Dio che
il filosofo Nietzsche ebbe a fare alla
fine dell’Ottocento. Per pigrizia, per
ignoranza, per paura, per egoismo,
per il benessere conquistato negli ul-
timi decenni,  ha preso piede nel
cuore dell’uomo postmoderno  l’in-
differenza religiosa,  il vivere della
sola dimensione orizzontale che pe-
rò senza ideali,  senza sogni e senza
traguardi si fa sempre più corta, più
ristretta, poco umana. 

Il rifiuto dell’invito assume varie
forme… è l’accidia, uno stato di
inerzia, di indifferenza, di apatia a

fare il bene. È il trionfo dell’indiffe-
renza, dell’anomia, dell’oggettività
delle cose.  il rimedio al vizio del-
l’accidia è data dalla corrispettiva
virtù della perseveranza che, se pra-
ticata, può sottrarre dal prevalere
della nausea e della fuga e si fa ri-
flessione pacata, scelta di campo,
azione e presa in carico del bene co-
mune, lotta alla pigrizia, al male di
vivere che ci attanaglia piano piano.  

Come e dove essere perseveranti?
Non ci sono ricette, risposte prede-
terminate: la libertà dei figli di Dio ci
responsabilizza a tenere vivo il desi-
derio di essere perseveranti perché
se muore il desiderio sarà un eterno
precipitare. 

Anche il Vangelo della XXXIII set-
timana ce lo ha ricordato: “Con la
vostra perseveranza salverete la vo-
stra vita” .

L’équipe diocesana 
del settore adulti di AC

Si terrà nella chiesa di San Donnino a Piacenza. 
Guida l’incontro mons. Busani

Don Paolo Camminati.

A conclusione dell’Anno
della fede il Centro Ita-
liano Femminile Pro-
vinciale ha organizza-

to  un incontro di formazione
spirituale sull’enciclica Lu-
men Fidei. La presidente
Bianca Zeni ha sottolineato
come l’enciclica, proprio nel-
l’Anno della fede e a 50 anni
dal Concilio Vaticano II, inten-
da far recuperare la caratteri-
stica propria della fede come
dono di Dio che va nutrito e
rafforzato, capace di illumina-
re tutta l’esistenza dell’uomo,
di aiutarlo a distinguere il be-
ne dal male, in particolare in
un’epoca, come quella moder-
na, in cui il credere si oppone
al cercare e la fede è vista co-
me un’illusione, un salto nel
buio, e quindi ostacolo alla li-
bertà dell’uomo. 

L’assistente ecclesiastico
dell’associazione, don Celso
Dosi, ha illustrato i contenuti
dell’enciclica, soffermandosi
in particolare sul rapporto fe-
de-amore,  fede-verità e fede-
bene comune  sino a giungere
al legame fede-speranza. “At-
traverso le figure di Abramo,

del popolo di Israele, di Mosè
e di Cristo morto e risorto,
l’Enciclica porta a riflettere sul
percorso storico della fede,
sulla figura di Gesù,  manife-
stazione di quell’amore di Dio
che è il  suo fondamento”.
L’uomo si salva, grazie alla fe-
de perché si apre a un Amore
che lo precede e lo trasforma
dall’interno ad opera dello
Spirito Santo. I cristiani, ha
proseguito don Celso, sono
“uno” senza perdere la loro
individualità e nel servizio
agli altri ognuno guadagna il
proprio essere. Perciò “la fede
non è un fatto privato, una
concezione individualistica,
un’opinione soggettiva”, ma
nasce dall’ascolto ed è desti-
nata a pronunciarsi e a diven-
tare annuncio. 

Il Papa invita infine a guar-
dare a Maria, “icona perfetta”
della fede, perché, in quanto
Madre di Gesù, ha concepito
“fede e gioia”. A Lei innalza la
sua preghiera affinché aiuti la
fede dell’uomo, ci ricordi che
chi crede non è mai solo e ci
insegni a guardare con gli oc-
chi di Gesù. 

“LA FEDE NON È 
UN FATTO PRIVATO”

Don Celso Dosi è intervenuto all’incontro
promosso dal Cif. Ha condotto Bianca Zeni

Don Celso Dosi e Bianca Zeni.


